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Sarà davvero una bella sensa-
zione quella di percorrere la 
strada per arrivare al ‘Gra-
nillo’, con in bocca ancora il sa-
pore delle crispelle, per andare 
a gustarsi un’altra pietanza 
(nell’antico significato di cibo 
straordinario) calcistica. Per-
ché il calendario ha deciso che 
nel giorno che di fatto apre le fe-
stività natalizie si incontrassero 
le attuali...regine del campio-
nato. Forse non del tutto inat-
teso il cammino dei 
capoclassifica, di certo lo è 
quello della squadra amaranto. 
Così come comincia ad essere 
sorprendente che a poco più di 
un terzo del torneo il distacco 
dalle posizioni play off stia di-
ventando consistente. Ovvio evi-
denziare che è prematura una 
lettura di questa situazione in 
prospettiva, tuttavia in un tor-
neo di alto livello, com’è que-
st’anno la serie B, dove alla 
vigilia tutte o quasi le compa-
gini avevano obiettivi di alta 
classifica, rischia di diventare 
problematico risalire posizioni 
perché l’equilibrio dei valori 
non favorisce exploit di risul-
tati. Basti osservare, a tal pro-
posito, la mini classifica delle 
ultime cinque giornate che vede 
le due battistrada con 11 punti, 
Pisa e Palermo 9, e poi tante 
squadre, pure in zona playoff, 
dalla marcia rallentata dai nu-
merosi pareggi.  
Allora ben venga quello che 
sulla stampa bresciana è stato 

definito il mantra di Inzaghi, 
quell’”andiamo a comandare” 
che il tecnico amaranto ribadi-
sce nelle conferenze stampa pre 
partita, che poi si trasforma nel 
tentativo di imporre il proprio 
gioco. Quando, ultima a Bre-
scia, l’intenzione diventa realtà, 
e si riesce a passare presto in 
vantaggio, l’esito è spesso l’anni-
chilimento dell’avversario, con 
una supremazia che va oltre l’ef-
fettiva differenza di valori in 
campo.  
La prestazione col Genoa, al di 
là delle difficoltà che la favorità 
del torneo sta incontrando, ha 
evidenziato come la Reggina sia 
una squadra forte, e quindi ca-
pace di qualunque performance. 
La superiorità dimostrata a 
Brescia è ancora più significa-

tiva perché marcata con una 
pari grado e pienamente ricono-
sciuta dal tecnico avversario. 
Se si mette insieme tutto questo, 
dalla posizione in classifica alle 
prestazioni, alle considerazioni 
degli avversari, ai punti di van-
taggio, le prospettive sono con-
fortanti. Poi però occorre 
ricordare da dove siamo partiti, 
e che quindi il processo di cre-
scita e di maturazione ha an-
ch’esso i suoi tempi e le sue 
problematiche. Al di là dell’as-
surdità della decisione (impossi-
bile persino considerarla un 
errore) della cinquina arbitrale 
sulla rete del pareggio ospite, 
gare come la precedente interna 
col Benevento si inquadrano in 
questo contesto, perché una mi-
gliore capacità di lettura di 

quanto avvenuto 
dopo l’intervallo 
avrebbe tranquil-
lamente consentito 
di impedire il recu-
pero ad un avver-
sario che nella 
prima parte era 

soccombente. 
Comunque finirà, non ci stan-
cheremo di ripetere che è già 
gratificante la possibilità di go-
derci un momento come questo, 
fatto di entusiamo e di record 
positivi (finalmente!), adusi co-
m’eravamo in questi periodi a 

seguire la sequela di risultati 
negativi (e quella della scorsa 
stagione ancora grida ven-
detta!). E se poi le crispelle do-
vessero restare sullo stomaco 
agli ospiti ciociari… 
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1 LORIA p 
2 OYONO d 
4 KONE c 
5 LUCIONI d 
7 RODHEN c 
8 LULIC c 
9 MULATTIERI a 
10 CASO a 
11 BOLOC a 
12 MARCIANO’ p 
17 TRAORE’ c 
18 GARRITANO c 
19 BOCIC a 
20 RAVANELLI d 

21 CIERVO a 
22 TURATI p 
23 KALAJ d 
24 MORO a 
25 SZIMINSKI d 
29 COTALI d  
30 MONTEROSI d 
31 SAMPIRISI d 
36 MAZZITELLI c 
41 OLIVERI c 
90 BORRELLI a 
94 INSIGNE a 
99 FRABOTTA d

colori sociali          GIALLO 
12 campionati di serie B 
 
pres. STIRPE 
dat ANGELOZZI  
all. GROSSO 

21/22 B              Reggina-Frosinone 0-0 ; Fr-RC 3-0  
                            (Charpentier, Ciano, Canotto) 
20/21 B              Fr-RC 1-1 (FOLORUNSHO, Tabanelli); RC-Fr  
                            0-4 (Novakovich 2, Ciano, Novakovich) 
10/11 B              Fr-RC 1-2 (N.VIOLA, BONAZZOLI, Lodi); 
                            RC-Fr 2-1 (A.VIOLA, Cariello, BONAZZOLI) 
10/11 c.Italia    Fr-RC 2-4 (Basso, SY, Basso, SY,  
                            CASTIGLIA, ADIYIAH)         
09/10 B Fr-RC 2-0 (Troianello, Basha);  
                            RC-Fr 1-0 (BRIENZA) 
87/88 C1           Fr-RC 2-1 (Malaman, ONORATO, Berardi); 
                            RC-Fr 1-1 (Berardi, ARMENISE) 
85/86 C2           Fr-RC 1-2 (Monaldo, CRUCITTI,  
                            PERFETTO); RC-Fr 2-1 (SPINELLA 2, Sapio) 
83/84 C2           Fr-RC 0-0; RC-Fr 1-0 (SAVIANO) 
74/75 C              Fr-RC 0-0; RC-Fr 2-1 (PIANCA, Conte,  
                            TIVELLI)

Frosinone      32 
REGGINA      29 
Bari                 23 
Genoa             23 
Parma             23 
Brescia           23 
Ternana         22 
Sudtirol          22 
Ascoli              21 
Modena          20 

Pisa                 19 
Cittadella       19 
Cagliari          19 
Palermo         18 
Cosenza         16 
Spal                 16 
Benevento     15 
Venezia          15 
Como              15 
Perugia          12

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA             29  15  9   2  4  28:13        16   7  5  1  1  19:6       13   8  4  1  3  9:7 
Frosinone             32  15 10  2  3  22:10        19   7  6  1  0  12:2       13   8  4  1  3  0:8

IL CAMMINO Modena-F 0-1; F-Brescia 3-0; Benevento-F 2-
1; F-Como 2-0; Cittadella-F 1-0; F-Palermo 1-0; Parma-F 2-
1; F-Spal 2-0; Venezia-F 1-3; F-Bari 1-0; Cosenza-F 1-2 
F-Perugia 1-0; Ascoli-F 0-1; F-Cagliari 2-2; Sudtirol-F 1-1

I PRECEDENTI

LE SCHEDE AMARANTO

Santander fa della fisicità e del colpo di testa i 
punti di forza. Nel 3-5-2 di Inzaghi agirà da cen-
travanti boa, grazie all’abilità nelle sponde e 
spalle alla porta, caratteristiche utili a far salire 
la squadra e ad aprire spazi per gli inserimenti 
dei compagni, pronto inoltre ad essere il desti-
natario dei cross provenienti dagli esterni. Pro-
babile l’esperimento in coppia con un attaccante 
ad approfittare del suo lavoro sporco. (Bolo-
gnafc; 19.6.18) 

 
La Reggina è una società 
bene organizzata, dove San-
tander può continuare a cre-
scere. (Carlos Paredes, 
RadioMonumental; 27.7.22) 
Paredes, 46 anni, ha giocato 
in amaranto per 4 stagioni in 
A, dal 2002 al 2006, con 106 
presenze e 11 reti. E’ allena-
tore, al momento svincolato. 

 
Il presidente del Para-
guay, Mario Abdo Bení-
tez, è venuto in Italia 
per un forum sui rap-
porti commerciali tra 
America Latina e Italia, 
ed ha incontrato San-
tander, uno dei paragua-
iani più amati al 

momento in Emilia Romagna; come dice il pre-
sidente ‘un compatriota che sta mostrando a 
tutto il mondo il talento paraguaiano’. (F.Ga-
brielli, L’ultimo uomo; 13.11.18) 
Quattro anni fa la società era alla ricerca di una 
punta e la scelta del ds Bigon virò su Santander. 

Al paraguaiano venne proposto un contratto di 
quattro anni a 1 milione a stagione che sommato 
ai 6,5 per il cartellino portò il costo totale a oltre 
10 milioni di euro. Operazione che, in prospet-
tiva, peserà sulle casse del club, alla luce dei nu-
meri soprattutto degli ultimi tre anni, che non 
possono rendere soddisfatti per la cifra inve-
stita. Tuttavia, a Santander i tifosi si sono affe-
zionati per la grande professionalità sempre 
dimostrata, e che non è venuta meno nemmeno 
quando è stato relegato ai margini del progetto 
di Mihajlovic. (D.Carboni, 1000cuorirossoblu; 
22.2.22) 

 
Da ragazzo Riccardo Bigon 
faceva il tirocinio in uno 
studio legale di Padova, “Un 
giorno venne Foti, il presi-
dente della Reggina a chia-
marmi: ‘Ho un lavoro per te, 
mi serve un giovane’. Re-
sponsabile organizzativo. 
Non sapevo nemmeno cosa 
volesse dire. Dopo due setti-
mane ero in panchina con 

Mazzarri. A un certo punto il presidente mi 
disse: ‘Vuoi fare il ds?’. Lì dovetti fare una scelta. 
Quanto potrà andare male, mi dissi. Non sapevo 
dove andare, ma avevo due obiettivi: non spor-
care il nome di mio padre, il nome che ho ad-
dosso, sinonimo di signorilità, di pulizia, e poi 
vedere realizzato un piccolo sogno di tutti i figli 
di, cioè farlo diventare padre di. Sono sempre 
stato il figlio di Bigon, a scuola, quando andavo 
a giocare a pallone”. (IlFoglio; 30.5.20) Bigon, 51 
anni, è stato dg amaranto dal 2004 al 2009. Attual-
mente è svincolato.

FROSINONE

ogni lunedì dalle 19,00!

Giuseppe Sapienza è il di-
rettore generale della co-
municazione della 
Reggina. Giornalista, 51 
anni, catanese, coordi-
nerà il lavoro del respon-
sabile dell’ufficio stampa, 
dell’area social media, 
video e fotografica.  Da 
ventisei anni nel mondo 
del calcio, è stato respon-
sabile della comunica-

zione nell’Inter, Milan e 
Genoa, collaboratore 
dello staff tecnico del Bar-
celona e fondatore del-
l’Excellence Sport, 
agenzia di procure e in-
termediazioni calcisti-
che. Forza Reggina si 
unisce al benvenuto nella 
famiglia amaranto, con i 
migliori auguri per il 
nuovo incarico.

Giuseppe Sapienza direttore generale 
della comunicazione della Reggina

RUGGERO RIZZI 
A distanza di poco meno di due 
mesi dalla perdita di Bruno 
Bolchi anche Carlo Dino Fac-
chin (Portogruaro, 1938 -Roma 
2022) lascia questa terra per 
passare a miglior vita. Un altro 
genuino tassello dell’ultracen-
tenaria storia della Reggina 
che, ahinoi, segue l’ineludibile 
corso del destino degli esseri 
viventi.  
Non si può non ricordare il ta-
lento di quell’attaccante (con 
un trascorso di rilievo nella 
massima serie italiana, culmi-
nato nella vittoria della Coppa 
Italia nella stagione 1967/68 
con il Torino) giunto all’alba 
dei moti di Reggio nell’estate 
del 1970. Collezionò in maglia 
amaranto 28 presenze met-
tendo a segnò 4 reti. Fu tra i 
protagonisti della storica (sia 
in termini sportivi sia in ter-
mini di rivalsa sociale) vittoria 
sul Catanzaro nella partita di-
sputata sul neutro di Firenze il 
25 ottobre 1970. La gara ter-
minò 1-0, con gol della mezzala 
Sironi, che portò la gente di 
Reggio a riversarsi per strada 
tra scene di giubilo e sfrenata 
euforia. Ricordiamo - a benefi-
cio dei più giovani - quella for-
mazione: Jacoboni, Grossi, 

Sali, Ranieri, Poppi (Bon-
giorni), Sonetti, Lombardo, Si-
roni, Merighi, Tacelli, 
Facchin; all. Bizzotto. 
Tornò a Reggio qualche anno 
dopo (1976/77) nelle vesti di tec-
nico, voluto dall’allora ds Enzo 
Dolfin, ottenendo buoni risul-
tati: la sua Reggina si classificò 
terza alle spalle di Bari e Paga-
nese, con 15 vittorie 12 pareggi 
e 11 sconfitte. Quanto fatto dal 
tecnico in quel campionato - e 
molti mesi prima della conclu-
sione dello stesso - portò il neo 
presidente della società, Ama-
deo Matacena, a confermare 
l’allenatore con il dichiarato 
obiettivo di puntare alla pro-
mozione. Ma accadde l’impon-
derabile e Facchin fu 

esonerato in maniera inopi-
nata ancor prima dell’inizio 
della stagione calcistica. Rac-
contano gli annali che l’allena-
tore rilasciò un’intervista a 
‘Gazzetta del Sud’ in cui, tra 
l’altro, chiedeva che la società 
intervenisse sul mercato per 
acquistare altri calciatori. Ma-
tacena si infuriò a tal punto 
che convocò di buon mattino il 
ds Dolfin e, ancora a letto, or-
dinò l’esonero di Facchin da ef-
fettuarsi immediatamente, 
comunicandolo telefonica-
mente al diretto interessato. Il 
presidente fu irremovibile e 
tutti i tentativi fatti per farlo 
recedere dalla decisione risul-
tarono vani.  
Per la cronaca, il suo posto fu 
preso da Antonio Valentin An-
gelillo (ex attaccante dell’Inter, 
uno dei cosiddetti ‘angeli dalla 
faccia sporca’ assieme ad 
Omar Sivori ed Humberto Ma-
schio). 
Facchin, comunque, si prese 
una sorta di rivincita: a Sira-
cusa fu, infatti, artefice – as-
sieme al suo secondo Paolo 
Lombardo, altra vecchia gloria 
amaranto – della storica dop-
pietta promozione in C1 e 
Coppa Italia semipro nella sta-
gione 1978/79.

Fr-Rc 3-0 gol Canotto

Facchin, un’intervista di troppo


